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IL CREDITO DI 40 MILIONI 


Pubblichiamo la Relazione. dell’on. Pi- 
sanelli intorno ‘al progetto: di legge. pel 
credito di 40 milioni, raccomandandola al- 
l’attenzione de’lettori. 

Alla Commissione: fu ‘fatta ‘un’ accusa 
troppo puerile perchè. abbisogni di ampia 
confutazione. Fu. detto che, nominando una 
Commissione siffatta, la maggioranza ha 
rinunciato al programma nazionale. 

Come vi ha rinunciato ? Perchè i com- 
missari sono uomini politici che respin- 
gono gli eccessi settari e condannano l’ini- 
ziativa della violenza sostituita. all’azione 
regolare de’grandi poteri dello Stato? 

Se il programma nazionale  consistesse 
nella negazione d’ogni principio. di auto- 

| Tità e d’ogni diritto del governo, ammet- 
teremmo che la Commissione ne è la ne- 
gazione. 

Ma questo non è il programma nazionale, 


I ministri della. guerra e della marina ci 
hanno comunicati i. documenti relativi alle 
forze: di terra e di mare, e alla Commissione 
è sembrato’ necessario l’anmento_ richiesto. 

Questa necessità è sentita. da tutti, e, vo- 
fando nuovi armamenti, la Camera può essere 
certa di compiere un voto urgente di tutto il 
paese. 

Si è anzi: dubitato se somme. maggiori di 
quelle richieste dal. governo non ; fossero  ne- 
cessate; mav ill Ministero ha fermamente di- 
chiarato che non occorreva di più; e la vostra 
Giunta, dopo serià discussione; ha' conchiuso 
non doversi allontanare per ora dalle proposte 
del Governo! Certo sarebbe utile avere un più 
completo esercito, un più poderoso naviglio; 
sarebbe desiderabile rilevare nell’esercito la 
coscienza della sua forza; mala questione non 
è questa. Nessuno per ora ci. minaccia; nè 
noi intendiamo di aggredire aleuno; onde gli 
apprestamenti maggiori di quelli? richiesti non 
potrebbero parere giustificati dalla necessità 
ed è questo il solo titolo che nelle presenti 
condizioni del pubblico erario può legittimare 
le maggiori spese. Oltrechè da un armamento 
esuberante potrebbe taluno trarre indizio di 
propositi dissimili dalle fatte dichiarazioni, ed 


viamo di fare tra breve qualche commento. 


Non v'è dubbio che le simpatie della maggio- 
ranza del popolo italiano sono favorevoli alla Prus- 
sia ed alla Germania; ne riceviamo ogni giorno 
vivissime testimonianze dai principali organi del- 
l'opinione pubblica da' Palermo: fino a Torino, e 
due righe del giornale veneziano I! Tempo hanno 
assai bene giustificate quelle simpatie italiane, di- 
cendo: La Prussia di ha' résò grandi. servizi e 
non ci ha mai fatto alcun male. 

Lo stesso sentimento anima l’esercito in Italia. 
Dal giorno della dichiarazione di guerra, molti uf- 
ficiali italiani ‘manifestarono il desiderio di faro la 
campagna sotto la bandiera prussiana, e se qual. 
che cosa oggi diminuisce .la gioia recata dalle vit 
torie tedesche ai nostri valorosi fratelli d'armi del 
1866, si è il rammarico di non avervi potuto pren- 
der parto. 

Queste disposizioni generali della nazione ita- 
liana in favore della Germania, assai chiaramento 
e vivamente manifestate perchè fosse impossibile 
di metterle in dubbio, non impedirono a Firenze 
qualche intrigo in vista d’un'altra alleanza che il 
paese intero disapprova. Ogni giorno i giornali de- 
voti a quella causa perdata tentano di reagire sul- 
l’opinione pubbliea italiana; d'inspirarlo diffidenza 
rispetto alla Germania, d’ingannarla sui veri/inte- 
ressi dell’Italia. 

Gli è così che si disseppellisce la dichisrazione 
del Parlamento di Francoforte nel 1848: L’Adige 


Lo stesso giornale scrive sotto il titolo : La 
situazione militare: 

<I nostri dispacci e quelli che emanano da 
fonte prussiana sono .in contraddizione com- 
pleta, come si potrà assicurarsene paragonando 
i telegrammi del sottoprefetto di Verdun, quello 
di questa mattina, affisso alle 44, e quello 
dell’ Agenzia Havas. 

c Ma se le due parti si attribuiscono la vit- 
toria, non è meno vero che l’ esercito - prus- 
siano, la cui missione era di tagliare l’ eser- 
cito francese dalle sue linee di ritirata da Metz 
a Verdun, non è riuscito il 15; che il combat- 
timento, per confessione del nemico, è stato dei 
più micidiali per lui, e che la sua missione non 
è stata compiuta, poichè noi abbiamo potuto 
ripiegarci come volevamo. Non è meno vero 
che il 15, due divisioni prussiane hannò ten- 
tato ancora la sorte delle armi e furono re- 
spinte una seconda volta. 

«La nostra posizione, dopo il 16, sembra 
essere questa: L'esercito scaglionato da Verdun 
a Chalons è perfettamente intatto, tutti i corpi, 
compresovi quello di Mac-Mshon ed'il 12° di 
Trochu, in formazione, in riserva. 

« Ci sembra fuori di dubbio che sta per 
esser data una battaglia generale e decisiva 


spirito della popolazione è buono, il servizio 
dei viveri si fa regolarmente; le autorità ci- 
vile e militare vanno d'accordo. I prussiani 
non si dispongono ad aleun assalto; il secondo 
giorno si era ereduto di vederli lavorare a 
batterie di mortai, ma non era vero. » 

Si legge nella France del 18: 

« L'armamento dei forti che coprono le vi- 
cinanze di Parigi è quasi terminato. 

« Fra tre. giorni la capitale si troverà. co- 
perta da una linea di difese, armata di oltre 
mille pezzi d’artiglieria, che potranno inero- 
ciare i loro fuochi in tutte le direzioni. » 

Scrivono da'Mulhouse 16 alla Patrie : 


« Qusndo l’ avanguardia prussiana entrò a 
Haguenau, gl’ impiegati del telegrafo, tutti 
ansiosi e preoccupati del successo della gior- 
nata, non avevano pensato ad interrompere le 
comunicazioni della città col quartier generale 
dell’ esercito francese. 

«I prussiani vollero approfittare di questa 
dimenticanza per ingannare i loro nemici sulla 
situadione del maresciallo Mac-Mshon ed atti- 
rarli nei loro tranelli; fortunatamente mon ve 
n'era alcuno fra loro che conoscesse il ma- 
neggio del nostro telegrafo; essi intimarono 
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Il Parlamento ha affermato il nostro di- 
ritto ad aver Roma per capitale e trac- 
ciata la via per la quale noi potremmo 
riuscire a farlo valere. Essa ha respinto 
assolutamente il ricorso alla violenza ed 


sati. 

Il ministro degli esteri ci ha pure comu- 
municati i dua dispacci scambiati recentemete 
tra il Governo francese e il Governo italiano 
per lo sgombro delle truppe francesi da Roma. 

A noi non sembra opportuno discutere oggi 


un terzo erano austriaci ed un altro terzo sotto- 
posti alla preponderanza austriaca. Da quel tempo, 
d'altronde, le basi dell’ ordine europeo non sono 
forse interamente mutate? La questione dei. con- 
fini non è forse scomparsa dinanzi alla questione 
nazionale? E non si fa ingiuria al buon senso del 
pubblico supponendo che la Garmania, la quale 


tivo, sino a che il telegrafo faccia conoscere 
nuovamente gli avvenimenti ulteriori. 

« Abbiamo dunque fiducia. Un esercito fran- 
cese formidabile è frapposto tra gli eserciti 
prussiani e la capitale. Esso è ben comandato, 
preparato a tutti i segrifizi per respingere il 
nemico. 


gia; nè promesse nè minaccie riuscirono su 
di lui; gli ufficiali prussiani lo condannarono 
a morte ed. egli vi andò con passo fermo, su- 
perbo e lieto di aver fatto il suo dovere. Ecco 
gli esempi che abbiamo ogni giorno setto gli 
occhi; ogni uomo di cuore è pronto ad imi- 
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tuendo la forza alla ragione. Tanto gli 


eventi possono affrettarne I’ adempimento, 
quanto possono ritardarlo le intemperanze 
dei partiti eccessivi. 


prerà efficacemente per risolvere la questione 
romana secondo le aspirazioni nazionali, san- 


i zionate dai voti del Parlamento. 


Î Procedendo la Commissione all'esame degli 


tina, Pare che la civiltà della Germania sia pros- 
sima parente della civiltà dell’Italia quanto la fran- 
cess; e quanto alla pretesa affinità di razza, è ne- 
cessario uno sforzo d’immaginazione per trovarne, 
a cagion d'esempio, tra un abitante dell’Alsernia 


Il ministro della guerra sale alla tribuna e 
sì esprime circa in questi termini : 

« La Camera comprenderà che io non posso 
portarle qui che cifre e particolari autentici. 


resistenza eroica che non durò meno di nove 
ore. Voi eravate 35,000 combattenti contro 
140,000, e non foste oppressi che dal numere. 
In queste condizioni, una disfatta è gloriosa ; 
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Signori! 

La ‘vostra Commissione. per compiere. il 
mandato affidatole ha stimato opportuno invi- 
tare nel suo seno il presidente del Consiglio, 
il ministro degli esteri, il ministro delle fi- 
nanze, il ministro di guerra e il ministro di 
marina:,così essa ha potuto ottenere tutti quei 
chiarimenti che la proposta. del Governo ci 
faceva desiderare. 

Dalle dichiarazioni del Ministero e da’ do- 
cumenti che ci furono presentati, la vostra 
Commissione ha potuto convincersi che il Go- 
verno del Re prese parte a’ negoziati co’quali 
l'Europa tentò di scongiurare la guerra, e il 
suo concorso fu apprezzato dalle altre potenze. 
Così 1’ Italia ha mantenuta la promessa da 
essa fatta, che, ricostituita in nazione, sarebbe 
stata per l’Europa un. nuovo elemento di or- 
dine e di pace. 

Infelicemente quei negoziati non raggiun- 
sero lo seopo; ma anche prima che scoppiasse 
la sanguinosa guerfa che si agita tra due 
grandi potenze, la Camera elettiva approvò il 
concetto del. Governo, di mantenere la nentra- 


rosissimi. E pure a questi patti sarebbe stata 
quasi impossibile coi negoziinti stranieri; s0 
conchiusa con case italiane, di nocùmento al- 
l'industria ed al commercio nazionale, stre- 
mati di capitale. 

Chiamarono. anzi alcuni membri della Com» 
missione l’attenzione del ministro delle finanze 
sulla opportunità di qualche provvedimento 
atto a recar sussidio al commercio ed all’in- 
dustria; ma parve alla vostra Commissione 
ed al ministro di dover sospendere qualunque 
deliberazione intorno a questo punto. 

L'espediente di un prestito obbligatorio fu 
respinto, e per non depauperare il paese, ed 
anche perchè stimato estremo sussidio. 

Fu discusso col ministro delle finanze in- 
torno ai pericoli ehe la facoltà di una nuova 
emissione  eonceduta. alla Banca potesse re- 
care agli altri istituti di credito; ed il mini- 
stro mise innanzi tutte quelle osservazioni che 
nella discussione per la ‘recente convenzione 
con la Banca espose alla Camera. Egli stima 
effimeri cotesti timori; e volle nondimeno 
nuovamente. assicurare la Commissione, che 
egli si proponeva, con la distribuzione del 


esser padrona del Mediterraneo © tolse pretesto 
ora dall'occupazione austriaca, ora dalla questione 
romana per prendere essa stessa una posizione mi- 
litare sulle coste d’Italia. 

Tatti questi sofismi dell’antica politica, rinnovati 
oggi dai francesi di Firenze, coprono ben meschi- 
namente la ricerca ed il bisogno di un'alleanza, il 
cui prezzo sarebbe pagato con ciò ch'è ora impos- 
sibile di ritenere. Fuor d'ogni altra considerazione, 
e quand’anche ron prendessero consiglio che dal 
proprio interesse, il governo ed il popolo italiano 
non potrebbero lasciarsi ingannare da un simile 
mercato. 


______+--———T rr 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Si legge nella Patrie del 18: 


c Riceviamo lettere ed informazioni parti- 
colari da cui togliamo i fatti seguenti: 

« L’esereito del maresciallo Bazaine, appog- 
giato da una delle più forti piazze del mondo, 
oceupava davanti a Metz una posizione inespu- 
gnabile che ci ha servito a trattenere il ne- 
mico ed a guadagnare un tempo prezioso per 


Si legge nel Gaulois del 18: 

« L’asserzione che 40,000 prussiani siano 
stati uccisi il 16 ci sembra grandemente esa- 
gerata. Noi crediamo che i prussiani posti 
fuori di combattimento a Longeville e ne” sne- 
cessivi fatti d’ armi ascendano a circa 30 
mila. » 

Riproduciamo, perchè più particolareggiato 
di quello che fu trasmesso a noi, il seguente 
dispaccio di fonte prussiana che troviamo nei 
giornali francesi: 

Berlino, 16. — Notizie militari ufficiali spe- 
dite dal gran quartier generale di Herny a 
Sarrebruck a cagione dell’interruzione dei fili 
elettrici. Partito da Sarrebruck il 16 agosto a 
ore 7 20 ant. 

« Il 14, verso le 4 pom., la nostra avan- 
guardia che si trovava davanti a Metz ebbe 
avviso della partenza dei corpi che accampa- 
vano ancora sotto la protezione della fortezza. 

« Immediatamente, la brigata Goltz attaecò 
la retroguardia Dacaen, precedentemente Ba- 
zain e dopo un aceanite combattimento la 


riconoscente di aver sostenuto tanto degnamente 
l’onore della bandiera. . 
« Noi fummo: sottoposti a dure prove che 
bisogna dimenticare..Il. primo corpo sì rico- 
stituirà e, coll’ aiuto di Dio, prenderemo una 
splendida rivineita. ° 
« Il maresciallo comandante il 1° corpo d'armata 
« Firmato Mac-Mazon. » 
Il principe reale di Prussia ha pubblicato 
seguente } 
Ordine del giorno: 


« Soldati della 3% armata! 


« Dopo che pel vittorioso combattimento di 
Vissenburgo noi passammo le frontiere fran- 
cesi, dopo che, per la splendida vittoria dî 


«Worth, sforzammo il nemico a sgomberare 


l’Alsazia, siamo in oggi diggià oltre le mon- 
tagne dei Vogesi e penetrati ben addentro nella 
Francia, ed abbiamo effettuata la congiunzione 
col 41° e 2° esercito, per i successi dei quali 
il nemico dovette egualmente ritirarsi. Al vo- 
stro esemplare valore e sacrificio, alla vostra 
perseveranza nel sopportare tutte le difficoltà. 
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anto sen 
Maestà 


Signori, le ragioni fin qui esposte e’indu- 
cono a pregarvi di dare il vostro suffragio 
favorevole alla legge; e moi speriamo che lo 
darete ‘unanimi ; ‘non dimenticando che in 
Di Alle lotte sanguimiose che sconvolgono 

Europa e contristanò ogni cuore, è provvido 
consiglio avvalorare coi vostri voti; l'autorità 
del, Governo; e che, la forza. degli Stati . più 
che dalle armi. dipende dalla concordia degli 
animi: 

Pisanetti, relatore. 


ci hanno attaccati ‘a questo scopo, e quattro 
volte essi furono, respinti con perdite. 
€ L'esercito del maresciallo Bezaine ha con- 
innato la sua ‘marcia, e, secondo le nostre 
ultime informazioni particolari, che sòno del 
16 a mezzanotte, si può considerare la sua 
congiunzione coi, corpi di Mac-Mahon.e Trochu 
come fatta. Questo è un risultato enorme che 
prussiani non hanno potuto impedire, e che 
cangierà -completamentee la situazione. 


« Il maresciallo Bazaine ritirandomi da Metz, 
a Chalons, ha fatto una buona ritirata ; ègli 


« Questa mattina il re ha fatto una rieo- 
gnizione sul campo. di battaglia, e passò in 
rivista gli avamposti che vi erano rimasti per 
assicurare il. trasporto dei feriti tedeschi e 
francesi. 3 

« Sui punti più elevati non si vedeva più 
il nemico sulla riva destra della Mosella. Nubi 
di polvere al di là del fiume lasciavano sup- 
porre ehe l’esercito principale nemico fosse 
partito. > 

Si legge nel Pays del 18: 

< La città di Strasburgo, quantunque in- 


principe ‘ereditario. » 


Si legge nella Gezzetta della Germania del 
Nord del 47: 


<1l printire Federico Carlo, comandante 
in capo il 2° corpo d’armata, ha pubblicato 
il seguente ordine del giorno: 

Quartier generale di Homburg, il 6'agosto 1870: 

Soldati del 2° corpo d’armata! 

Voi calpestate il snolo francese. L’fmperatora 


Napolsone ha dichiarato la guerra aila Germania 
senza nessun motivo, egli ed il suo esercifo sno 


-{l quali ragioni esso non ha interrogato sopra questo 
argomento gravissimo il Parlamento. Spera che 
: sopra tutte queste domande il governo vorrà ri. 
* sata spondera. puro a sinistra) È 

(00,1 fap. La parola spetia al deputato Guerzoni, 
(CAMERA DEI DEPUTATI «urnzonI. Dopo le elequenti parole del de- 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. | f putato Mancini non distrarrà le. preoccupazioni 
della Camera colla sua modesta voce. Spera che 


Alcune. sciabole di sergenti di città furono ly TIFCORIRA ai prussisni di assicurarsi 
a ritirata. 

Il fatto della gloriosa resistenza della pie- 
cola città di Falsbourg che respinse gli assa- 
litorî ‘mettendo fuor di combattimento: eirex 
4,200 nomini, ha contribuito a rialzareiil mo- 
rale della nazione. 


nostri nemici. La nazione francese non è stata in- 
terrogata se volesse intraprendere una sanguinosa piegate in due, 
DE DI smo. tedeschi, non v'era alcun { «Vari accusati erano latori di carte più è 
motivo x . A te È 
entatevi di ciò verso î pacifci abitanti mme e specialmente di passaporti 
della Francia, mostrate loro che nel nostro secolo 3 
due nazioni còlte, anche allorchè si fanno la guerra, Il Gaulois dice che il principe Pietro Bo- 


non dimenticano i principii dell'umanità, nsparte è partito per la Corsica, dopo aver | =p i Seduta del 49 Prg 
i etr SERTE ari CAR COR el jon verrà nominato alcun edui agosto. il ministro risponderà subito. 
RR n E e Mr 
stra Da È econdo lo stesso giornale, signor - { a Vienna. formalità. — +"RG 3 rispondere CMABICIDI. 
Mocinto ai francesi che la nazione tedesca-non { berg, ex-console prussiano, sarebbe ritornato | 11 signor Thiers continua ad essere molto $ rems. L'ordine del giorno reca la discussione È ma Ponta credo baia pi 0A 
è soltanto grando e yalorosa, ma. anche mite e { in Francia. ascoltato alla Camera. Oggi dopo la seduta { del progetto di legge per maggiori crediti. abbiano fatto una 


La parola spetta al deputato Mancini per svol- | grandemente: preoccupata la Camera. (Oh! 0k1) 
gere ft stitgarna al ministro degli esteri. | Rispondano subito i-ministri, poîehè il loro sifenzio 
mancisî si meraviglia che la Commissione f non fa loro onore. {Rumori © destra) 
abbia dichiarato inutile una discussione sulla que- {  manza (pres. del Consiglio). Il ministero non 
stione di.Roma,'e che al ministro non abbia tre- { intende subire pressioni. (Benissimo). Esso sa che 
mato la mano allorchè firmò il ritorno di una ff ha il diritto di rispondere quando lo crede più op 
Convenzione che è fatale all’Italia, che fece spar- f portuno, e di questo diritto intende usare, nè si 
gere sangue italiano a Torino ed a Mentana, che f lascia intimorire da pressioni. (Bene). Il governo 
accese la face della guerra civilé © che ci recò Y ha promesso di dare tutte le spiegazioni che la 
ignominiosamente lo straniero in Italia. Camera chiederà, ma non intende di parlare quando 
Viene a parlare di questa Convenzione, e'fa la f undeputato glielo sembra imporre. (Proteste.a si- 
storia delle fasi per le‘quali passò questa contrat- | ristra) Qui si è parlato d'onore; ebbene, in tutto 
tazione internazionale ‘e quali diverse interpreta- | ciò l’onore del governo nulla ci ha che fare. (Risa 
zioni ad essa’ furono date dal:governo italiano, | @ Bani pit Lee som 
dalla (Gi [al i francese e passione. (Scoppio sinistra. 
ing iniibipgeor: > le Grida: All'ordine) Coneludò, dicendo che il mi- 
Proseguendo l’istoria della convenzione giunge | nistero risponderà.a tatti; ed'.\all’on; Mancini, gli 
a parlare dei fatti che precedettero il disastro del { argomenti del quale non sono inoppugnabili, ma 
settembre 1867 che ci portò a Mentana. Dice che { che risponderà allorchè lo crederà epportuno. 9 
alcuni individui che facevano parte del ministero { ma PORTA crede che il'regolamento prestriva 
e che ora si trovano nel banchi di destra, sia per che il ministro debba rispondere subito. Dal Testo, 
conservare il potere, sia per combattere i loro av- | poichè l'on. Lanza parla di compassione, l’oratore 
versari politici, tollerarono la infrazione della con- { dirà che ciò che gli fa' compassione è, che il paese 
venzione. sia governato dall’ on. Lanza e dai suoi amici. 
Voci a destra. Non.è vero! (Oh 10h 1) È R; 
mancava esamina la convenzione dal punto di Piscine po giunta on. Guerzoni per 
Vista francese, a sostiene che secondo questa inter- ola > si 
pretaziono quell'atto significa A È Roma, i e e 
mantenimento del potere temporale del Papa, im- ò gove è Do 
possibilità di dire i) italiana, e diritto dele Riggidige Prussia rignardo la questione 
inridico e legittimo nella Francia d’intervenire f TOMana., =. 
tito le Volo n cui noi mancheremo agli obblighi vrmiami riconosce ‘che il popolo italiano è 
assunti. Ciò ammesso, si comprende benissimo che | legato al francese per molti legami di istinto, di 
un'ministro francese abbia potuto pronunziare il | filosofia, di, progresso, e senza scrutare la condotta 
famoso jamais, parola che però molte voltela sto- {| del governo francese si sente commosso alle sven - 
ria si incarica di smentire. ture toccate a ‘quel popolo. La solidarietà di due 
L’ oratore sostiene che la convenzione di settem- f nazioni sorelle, una delle quali è infelico, mer 
bre è un atto nullo ed insussistente per la flagrante { #5ento esame. L'aiuto delle armi non è possibile, 
Violazione di cui si rese colpevole la Francia, Ed f ma lo conforta la voce che l’Italia, appoggiata dal- 
è veramente cosa inconcepibile quella di vedere il { l'Inghilterra, abbia interposto la sua. mediazione 
governo italiano mendicare il ritorno di quella { fra i belligeranti. Il governo personale, che ci ha 
convenzione che fu ufficialmente dalla Francia in- | dato Mentana ha cessato di esistere e ciò rende 


tata i do tanti io ai nostri diritti | possibile la mediazione. fata È 
pr alle suit pirlo‘ sonde DIA Del resto, anche colla Prussia siamo amici ed 


In quanto ai documenti che il ministro ha pre- doch ciò rende maggiormente possibile la media- 
sentati ‘alla Commissione,. essi sono due e portano © di 7 
la data del 2 agosto (nota del signor di 7; an] Del resto, tutto ciò non impedisce che si sciolga 
al barone di Malaret) e del 4 agosto (nota Visconti { la questione romana. La Francia non, pnò essere 
Venosta a Nigra). Del resto în nno di essi si parla | stila oggi ad uno scioglimento conforme ai nostri 
di comunicazioni fatte il 31 luglio. Come dunque { Voti. Ultimamente l'oratore era a Parigi e tutti gli 
il ministro dice che non vi sono altri documetiti 2 f chiedevano: « Perchè non andate ora-a Roma?» 
(Bene @ sinistra) Neanche la Bassa Germania può essere favorevole 

visconti’ veNosTtA. Non ce ne sono, perchè | al Papa porchè essa è la figlia. della Riforma. 
le comunicazioni del 81 luglio furono scambiate { . In quanto alla Prussia, attende che il ministro 
per telegrafo, fra me ed il ministro italiano a Pa- { risponda alla interrogazione dell’on. Guerzoni. 
rigi. (Ilarità)  VASCONTI-VENOSTA (Movimento d attenzione) 

mancinx di lettura dei due documenti. Legge | risponderà prima di tutto all’enor. Mancini senza 
con molta enfasi la frase del ministro Visconti Ve- | abbandonare il freddo linguaggio degli ‘affari. Non 
nosta nella quale è detto che îl governo italiano | discuterà oggi la Convenzione perchè già nessun 
manterrà scrupolosamente i patti contratti nel 1864, f uovo argomento può far. mutare mè. un’ opinione 


Dopo che il corso forzoso è stato decretato, 
il bisogno di biglietti piccoli si fa sentire an- 
che in Francia. Pare che verrà ehiesta al 
Corpo legislativo la facoltà di emettere bi- 
glietti da 10 franchi. 

L'autorità militare ha sospeso a Parigi la 
pubblicazione del giornale Le Centre gauche, 
9 agosto — Comando dell'esercito. che aveva adottato un linguaggio violentissimo, 


Soldati ! ‘L’ inseguimento del nemico respinto Scrivono. da Copenaghen alla Havas che il 
dopo sanguinose battaglie ha portato una gran parte { principe reale di Danimarea, il quale doveva 
del nostro esercito oltre ai confini, Spero che la | recarsi a Pietroburgo colla principessa reale, 
sovora disciplina per cui vi siete distinti sinora, | non Jascierà Copenaghen prima del 45 0 del 
sarà mantenuta ‘anche sul territorio nemico. Noi 20 settembre. 

Non faccianio guerra ai pacifici cittadini del paese ; Ri 5 
anzi è dovere d'ogni soldato d'onore di proteggere | - Il signor Perreaux, colommello della legione 
‘la proprietà privata e non tollerare che la buona { francese al servizio del Papa, scrive alla France, 
fama: del nostro esercito venga offuscata da sin- { smentendo la voce che in quella legionò siano 
goli permpi ARIA do nel buono | avvenute diserzioni. » i 
Spirito che anîma l'esercito e nello stesso ‘tempo | 1 giornali di Berlino," sorto tatti farenti bel 
nella severità è vigilanza (Seta decreto del governo francese che sciccia bi 
ua n territorio della Franeia tutti i ‘tedeschi. Il 
er || Momitore prussiano, però, dichiara ufficialmente 
che nessun provvedimento di questo genere 
T FATTI DI PAVIA verrà preso riguardo ai francesì che risiedono 
Jeri'a sora, serive îl Costituzionale di Pa- | in Germania. Anche il Glornale di Pietroburgo 
via del 17, una turba di ragazzi ‘sì pose ad | D'asima quella risoluzione del governo fran- 
inseguire un tale ch’ essi giudicavano fosse | ©e5e; dicendo ch'è contraria'ai principii della 
una'spia (di chi? dî che?), Il povero uomo | moderna civiltà. 
dovette sicoverarsi in un caffè per evitare |. Scrivono da Londra alla Gazzetta generale 
qualche cosa di peggio degl’insulti. tedesca di Lipsia che, se la Danimarca avesse 

Nella stessa sera furono affissi nei muri pro- | stretto alleanza colla Francia, l' Inghilterra 
pinqui-al-caffè della Fenice i soliti bullettini | avrebbe immediatamente mandata la sua flotta 
sediziosi ; e perchè questi fossero meglio letti | a Copensghen. E di ciò era tanto persuaso lo 

vennero illuminati da due ceri accesi. E:pro- | stesso Nspoleone, che nel sno proclama non 
prio nell’istesso luogo si disselciò un: spazio | pronunziò parole che si riferissero allo Slesvig- 
di strada, così tanto per dar prova di. libera: Hol Istein. di È 
lismo, e di amore al paese. A che dovevano | “1, 6, lriest. s 
servire que’ciottoli? Ad impedire, a quanto Fin). ei dî. Trieste del 18 ha il seguente 
si dice, ‘che le guardie di questura, trattate 3 
‘omai peggio delle ‘spie ‘austriache, levassero 
dal muro que’bullettini. Ù 

In conseguenza de’fatti di ‘questi giorni |” 
gregio prefetto e la Giunta i municipale pub- 
blicarono i soliti manifesti pieni di saviezza, 
diretti a gente che di saviezza non capiscono 
punto. 


SD ERI SEI RA SE ALI 
IL CORPO D'OSSERVAZIONE 


L'Esercito del 19 annunzia che il corpo di 
osservazione nell’ Italia centrale & così costi- 
tuito: 


generosa. verso.il nemico. pubblica, che fu brevissima, era circondato 
da un gran numero di deputati d’ogni par- 
tito, ai quali enumerava tutti gli errori del 
governo imperiale. Un deputato della maggio- 
ranza, ch’era presente, sì rallegrò ad alta 
voce di essere entrato da poco tempo nella 
Camera e di non avere perciò potuto contri- 
buire a quegli errori. 

È il signor di Galiffet, uno degli intimi 
dell’ imperatore. che la. mattina del 14 fece 
quella ricognizione ‘inutile dopo la” quale, 
mentre si credeva di. ‘essere ‘interamente si- 
curi, si fa invece assaliti improvvisamente.i 

1 teatri son quasi tutti chiusi, ‘e quelli che 
Timasero aperti, son vuoti. 


———______t@———_- 


ATTPUFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 19 agosto con- 
tiene : 


1, Un. R. deereto del 28 luglio con il quale 
il personale. assegnato ‘al.regio avviso Vedetta 
in armamento, è aumentato di un. aiutante 
macchinista, un timoniere e dieci marinai di 
terza classe. 

2. Un R. decreto del 3 luglio con il quale 
sono approvati i due regolamenti per l’appli- 
cazione della tassa di famiglia e sul bestiame, 
adottati dalla Deputazione provineiale di Pa- 
dova, ad uso dei comuni della provincia. 

3. Un R. deereto del 28-luglio che approva 
le unite tabelle di classificazione e qualifica» 
zione de comnni per la riscossione dei dazi 
di consumo. 

4, Un R. decreto del 18 Iuglio con il quale 
il Comizio agrario del circondario di Bari, 
è legalmente costituito, ed è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utilità, 

5. Un elenco di consoli.e vice-consoli esteri, 
a eui S. M. il Re degnossi consedere il So- 
vrano Erequatur. 

6. Disposizioni nell’ufficialità dell’esercito. 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


Feperico Canto 
Principe di Prussia, 


It re di Prussia fece pubblicare in francese 
il seguente ordine del giorno all’ esercito a 
Saargennind : 


« Gratz, 16. — I capi operai emanarono 
un proclama, col quale invitano i loro com- 
e- | Pagni alla tranquillità. Tatti i mediei militari 
che vivono qui'in pensione furono interpellati |. 
dal comando di piazza se fossero intenzionati 
di entrare eventualmente nella landwehr. leri 
furono arrestati altri quattro operai per offese 
fatte al reggimento Deutschmeister. » 


_—_—— 
(Corrisponderiza particolare dell’Opinione) 
Parte, 47 agosto. — Sebbene ‘non abbiamo 

oggi ricevuto notizie. precise, tuttavia la si- 


tuazione è riconosciuta incontestabilmente mi- 
gliore. È certo che i prussiani non potranno 


Il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio rende noto che gli esami di concorso 
ai posti di applicato di 3* classe, attualmente 
vacanti nel ministero stesso, ‘avranno luogo 
nei giorni 29, 30 e 34. del corrente mese, alle 


11 Divisione (Cosenz), brigata mista: 190 e 350 


| fanteria. (maggior generale Bottacco), brigata Si- | *MPedire al maresciallo Bazaine di fare la con- ; > int ‘Rumori a; sinisti nè una convinzione in proposito, eppoi tutti cono- lia si teni 
cilîa 61°.e 620 fanteria (maggior generale Lanza- | giunzione dei corpi che ha sotto i suoi ordini ore 9 del IO; nel locale d’esso ministero, ‘ Le, aio ai A frase) 1’ oral i scono la sue convinzioni sopra quell’ atto interna- rà z lib 
Manti ap £ Li A Ù di : $ sorso Vittorio Emannele, N. 17 Egendo ‘quesi e; l'oratore si sente eom- | 5° intera 
vecchia di Buri), 21° e 340 battaglione bersaglieri, { con quelli di Mac-Mahon e di De-Failly, e di dee Aa: preso da un senso di amarezza e di penosa im- | zionale. rale d'En 
2° e 539 squadrone lancieri Milano, 102, 11% 6.122 | concentrarsi con essi a Chalons DI dové giun- . 5 pressione. (0%! Oh! Risa ironiche a destra, — L'onor. Mancini disse che la Convenzione era L’ Italia 
SIT -cimppafito cg 1t i gono da ice 7 pai ua Dona 5: ii î FECWDS Pioleta viviacime a sinistra. Vari Sgolat, fra i danno, dagli ARA. ma TA bic: che la bros inten 
ivisione (Mazé de Ja Roche), brigata Bo- | rinforzi. Tre battaglioni di corpi franchi (com- quali l'on. Miceli, battono i pugni sul banco di- | €Uestione sia di sapere se noi ’ denun: erporre i 
DI galli Masseria [eci ul pol i suoni, spit) pra G RO N A G À [| F | R E N 7 E (grigia penda fera Ut Mancini è vero. pren cui il x spogli ci an- e 
(olivi) , sunt a (mag: arigi per recarsi a Chalons. Domani ia gi frazione, di riSFATA ‘4 sa, 
Piper liga grato 4 de x; pt una tile rivista, in cui si potranno LR Ne di gia pareti re Ù Sena pale pink ci Sr'apastiga or) nine È pa 
ci, 10, 20, i Pagtsdns E È ; È ‘onvenzione Pl len 
‘Busi lan cieri Aosta, 1a, dia ed 8.4 batteria del Haga ha n È tone su quel punto, d dada convoglio proveniente da. Livorno, {| nistro doveva bene ‘precisare il vero significato di To non ricorderò gli avvenimenti dolorosi che alla propo 
7° reggimento artiglieria. a ‘e qui I + ‘uiranno ancora. f circa le- ore 10, giunto al luego dettola Gon- } un'atto che in Francia' viene interpretato: in modo | ©ondussero in Italia un nuovo intervento straniero Noi non 
18.a Divisione (Ferrero), brigata Cuneo, 70 ed 80 | | Una gigantesca battaglia vorrà data fra po- | falina, urtò. una guardia interna della ferro. { tanto contrario al nostro sacrosanto diritto; Non (Risa a sinistra). Permettete, o signori, che io Vi fa fra 
fanteria (maggior generalè De Fornari), brigata { chi giorni, in cui saranno impegnati, fra en- | via, producendole lesioni tali, da metterla-in avendolo fatto, il governo mostrò di volere.conti- | faccia questo ricordo. nno scami 
Abruzzi 57° e 58° fanteria (maggior generale Bes. | trambe le parti, 7 od 800 mila uomini. S’in- { pericolo di vita. nuare in una politica eternamente servile, | Paues. Facciano silenzio. . È rapporti 
sone), 16° e 36° battaglione bersaglieri ; 1° è 4o { comincia ad aver fede ch’essa libererà la Fran- Il ritorno alla convenzione è la giustificazione | visconTI-veNosTA. Allorchè dunque av- fative coll 
squadrone lancieri Milano, 4.3, 5.a'e Gia batteria | cia. Forse essa segnerà anche la fine del po- È retrospettiva dell’ intervento francese, è la.giusti- | venne il secondo. intertento.franceso, il governo poste da 1 
del 7 reggimento ‘artiglieria. tere attuale o.almeno del potere personale, che Domenica, 2 agosto, avrà luogo la con- f ficazione anticipata di un nuovo intervento. imperiale dichiarò che esso era assolutamente una solidità all 
Eù in più la brigata Reggio, 450 6460 fanteria | ci precipitò così temerariamente e così poco f sueta festa nel giardino della R. Società to- | Dopo essersi riposato per alcuni minuti il dopu. | misura temporaria, e che la Convenzione di set- inglese ci 
(colonnello B. Vecchi), 8 compagnie zappatori del preparati in queste dure prove. Le impressioni f scena d’orticoltara. ù tato Mancini sostiene che il governo poteva, senza | tembre si riteneva sempre in vigore. Nella Camera terra e ]'] 
genio ed una compagnia del treno, sono mutabili in Francia, ed una splendida eo ice re Dior AE pen pria arterie sere tate 
_———_——_ | vittoria può modificare la situazione. Tuttavia NEPI F Francia, denunziare un alto che era causa di dis- | PUnziare la Convenzione. A questo proposito ram- che ne dit 
corvospate ab: rolib ‘retariaata ict Gli allievi del R. Istituto musicale di Fi: | siti fra duo potente amiche, 6 dice. che per lo | menta le dichiarazioni fatte dall'onor. Menabrea, annunciò . 
rale ia Posen molto | renze daranno la loro decima prova di studio | M®N0 esso doveva sottoporre alla Camera il que- che ebbero per risultato un ordine del giorno del- (Benissimo 
NOTIZIE ESTE RE pepe Let nai veduto fe Melor | la mattina del di 24 corrente, a ore 12 172, | sito s0 dovevasi o meno tornare alla convenzione | l’enor. Valerio che fa votato anch dalla sinistra. Questi ; 
nie, giacché non ‘ho mai veduto în-Francia | nelli È! scuola di deelamazione, via Laura. di settembre, Ed in nessun modo doveva.jl mini- Iena siae Lr: ave questa ol 
una esasperazione simile alla presente ‘contro | N. 5g. 9 ? | stero impegnarsi ad un atto che autorizza fino da | TOMana.il più assoluto riserbo, ;evitando di solle- che mali 
alcun. governo, e mentre qui viene vietata la ora i francesi a tornare a Roma ognigualvolia lo { Vate: per non compromettere i diritti e la dignità simo). 
Sî legge nella Patrie sull’ affare della vil. | distribuzione dell’/ndépendance.Belge e di altri ala credano necessario. L’oratore crede che anche senza | dell’Italia. 3 a Ù Questo 
lotte giornali. esteri (la. maggior parte delle volte Bollettino meleorologico del 49 agosto questo impegro, la Francia, stretta dalle necessità { Vi fu un uomo di Stato inglese il quale diceva che la Ca 
< Il fisto militare incaricato ‘del. processo innocui), si è poi costretti a lasciar impuniti ore A pomeridiana pa guerra, avrebbe ugualmente rititàto le sue dhe pira nana: a n ngtiao Ko; si a tutelare 
,}l fisco militare imcaricato | del. pro inosi insulti i giornali ” uppe. ot nghi]- 
degl’individui ‘implicati negli avienimenti della | ca gprrei sue da Si derartani sini pa x de Datamat è sceso di; 2a 5 tom. ‘su || In sostanza ln suà interrogazione sì rissume in | t9"T2 nella conservazione dell’indipendenza dell’im- “i di n 
Villette , ha terminato ‘la sua istruzione e | di ieri firmato da E, Abont (che finalmente & tu: penisola. Cielo nuvoloso eon pioggia | questa domanda: È egli necessario che si frappongà | PAT° ottomano ; fo mi guarderò bene dall imitarlo giusfizia, | 
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‘ lati dallo stesso diritto-i nostri rapporti col governo f dice che negherà ‘al ministero î fondi che chiede. 


, i rapporti fra i due governi. Vi furono pure trat- 


= ero mirer = = a 
E quando penso alle parole colle quali l'on. Man- | mms. La parola spetta all'on. Mancini per di- | vinciale stipulerà pure il contratto di acquisto | suoi timori. Parlò della Francia; della sua 
cini ha biasima'o l’interpretazione data dal signor | chiarare so Io risposto del ministro .do hanno sod- | del palazzo ex-reale di Colorno. rivoluzione, della» sua posizione politica‘ è 
Rouher a bg di nil cc È ir Ù capi ara che queste risposte del mi- | _— Questa mattina, scrive la Lombardia di | morale în Europa, de’ nostri rapporti con 
giretto a ig. Rouher qu ri Milano del 18, nel locale del tiro a'bersaglio | essa, di ciò che l’ imperatore ha fatto peri 


retto a d enable vat do a si- { nistro non lo hanno soddisfatto, e ne indica le.ra- e À setti iena 
sat. (I Toe coprendo io è Pier "lcentro = | gioni. Ripets molte delle cose dette nel stio primo | fu fatto un esperimento di bombe all'Orsini, | l'Italia 6 come se ha trovato un ostacol 
scoperte e sequestrate in alcuni locali nella |, far di più, è stato nelle popolazioni fran: 


Ci discorso. 
Proteste a sinistra À è . Pi 
) via degli Omenoni, del Durino, alla Venetra, | cosi in modo da meravigliar la. sinistra) 
, 


Noi non ci siamo mai allontanati dalla politica | (La Camerà dà segni di stanchezza) 
franca e leale del conte Cavour. (Rumori @ sini- oratore trova che il ministro non ha risposto | ecc. Nella fossa del bersaglio fa collocato un i ch 
È grani cassone; alto quasi ‘un mefro'e di Jar- | MA NoN noi che în quelle sue parole scor: 
giamo gl’impeti generosi del filosofo ci-; 


stra) (o î a tutte le sne domande. ld 
wmrs. Facciano silenzio, i ministri non inter- |‘ Non farà una speciale interpellanza, e si riserba | shozza eguale, di legno fortissimo del diame- 
tro di ben quattro centimetri, nel cui fondo | vile, che passò gran parte della sua vita 
a Parigi. 


ruppero allorchè parlava l'on. Mancini. di proporre, nella discussione.del progetto di legge 
si collocò una grossa pietra. Superiormente 
A tutti © tre rispose l'on. Visconti con 


viscowri-vunosta. Sì, 0 signori, quelle | sui crediti straordinari, una risoluzione d’accordo 
al cassone pendeva da un filo, all’ altezza di 
grande elevatezza d’idee e proprietà di 


trattenere î francesi e vi riescono dando 
nu accanito combattimento sotto Metz — 
il giorno 15 la ritirata è iniziatà soma il 
dì successivo il principe, Federico Carlo 
con Steinmetz attacca vigorosamente la . 
testa della, colonna nemica, formata dalla 
1° divisione del 4° corpo (Ladmirault), la 
trattiene e l'obbliga a mutar di fronte, ini- 
ziando uno dei più ‘sanguinosi combatti- 
menti che durò 12 ore, nel qualé, a se 
conda delle relazioni ‘prussiane, i francesi 
avrebbero avuto Îa peggio a tal segno da 
non. poter, più effettuare la. ritirata . per 


nale 


severe le del sigror Romher furono dirette a { c0î suoi amici. 
voi per la politica imprudente che avete seguita { Dinanzi.all’inettezza dei ministri, spsra che nel one 
(Bene) e per i meszi malaugurati che avete scelto È paese e nella Camera si formi una maggioranza | poco più di un metro, una bomba. Il filo an- 


‘sciogliere la questione romana; patriotica che rinneghi la politica . servile dell’at- | dava a metter capo fuori della porticina del | 8 É fi È n 
copi oe iaia la parola pet un appello al $ tualo gabinetto (Bene a sinistra)... ) bersaglio SAd un dato segno w artigliere ta- | linguaggio parlamentare 20 diplomatico, Verdun e Ghalons. 
regolamento. (Zarità) wrmES. Rimane dunque essurita questa inter- | gljò.il filo, e la bomba, battendosulla pietra, | Questo è uno de’più hei discorsi che abbia { Ma ciò è contraddetto non: solo dalle 


VISCONTI-VENOSTA. A parte la condizione Y pellanza. 
di rispettare e far rispettare la frontiera pontificia, È aperta, la. discussione generale del progetto 
iduo governi , francese. ed italiano, si riserbano { di legge per provvedimenti relativi all’armamento. 
piena libertà d'azione, che è.regolata dal diritto { La parola spetta al deputato Corte. 
internazionale, come sono pure ugualmente rego- conte combatte questo. progetto. di legge.e 


fatti. 

Trattò la quistione di Roma, dimostrand 
come la rinuncia della Convenzione, men. 
tre non isgravava noi dagli obblighi im. 
posti dal giure pubblico; aveva per effett 
di mantener lo straniero nel cuor dell’T. 
talia; come non ci fosse. cosa. meno, 0) 
portuna, e più. pericolosa di trattar. con 
Francia intorno ad: eventualità, ‘che no 
si possono determinar @ priori, e nell 
quali importa che serbiamo la nostra li 
bertà ‘d’azione; come infine il programmi 
nazionale escluda le arti subdote e vio 
lenti, ed il ministero, seguendo una poli 
tica. franca. e leale, sia deciso di rispe 
tarlo, adoperandosi a soddisfare gl’intera 
e le ‘aspirazioni della nazione. 

Rispetto ‘alla Prussia, assicurò che non 
c'era stata alcuna comunicazione per la 
quistione di Roma e che aveva ragione di 
credere clie”il governo di Berlino non sa- 
rebbe uscito dalla sua politica d’astensione. 

La seconda é del discorso riguar- 
dava la politi L'on. Visconti: 
seppe. scansare gligsco; senza «uscir 
dalle debite risei bas er 
far sapere che petit 
l'Inghilterra trattò pe 
potenze neutrali a 
della libertà europea, che fra il. governo 
inglese «e quello d’Italia è intervenuto un 
trattato pel ‘quale; ciascuno  manfenendo 
la.propria libertà d’azionè, sì sarebbero 
scambiate le loro idee e comunicate le 
loro intenzioni, innanzi di uscir dalla neu 
tralità, e che la Russia aveva anch'essa 
aderito a questo trattato. 

Queste rivelazioni hanno fatta grandis- 
sima impressione nella Camera, e se. l’o- 
norevole ministro ha dichiarato di non 
poter entrar nella quistione della media- 
zione per non offendere quelle suscettibilità 
che l'on. Ferrari conosce, tutti hanno com- 
presa l'opportunità del suo riserbo. 

Ii ministro spiegò in questo discorso 
molta vigoria, rispondendo all'on. Mancini, 
ed ebbe dei movimenti veramente oratorii. 
È difficile di essere così misurato e cauto 
ed in pari tempo così energico. 

La commozione prodotta dal suo discorso 
fu grande, e.la seduta fu interrotta per 
parecchi minuti. 

Ripresa che fu, l’on. Mancini replicò al 
ministro con un discorso, che conchiudeva 
non dichiararsi esso soddisfatto delle spie- 
gazioni avute, e riservandosi di presentare 
un ordine del giorno per la rinuncia della 
Convenzione. Un ordine di più o di meno 
non ci pare debba importar molto alla 
Camera. Ce n'è già una decina! 

Poscia cominciò la discussione del pro- 
getto di legge. Parlarono. contro gli ono- 
revoli Corte e Crispi, ed in favore l’ono- 
revole Arrivabene. 

Furono oggi di passaggio per Firenze il 19° 
eil 40° battaglione di bersaglieri; provenienti 
da Palermo e diretti a Spoleto. , 


Quest’ oggi prima della pubblicazione 
del dispaccio da Parigi delle ore 12 13, 
correvano per la città le voci le più allar- 
manti per una grave disfatta ché sì diceva 
toccata ai francesi, i quali sarebbero stati 
definitivamente figettati sotto Metz, senza 
Speranza alcuna di uscita; e persino si vo- 
ciferava di resa, "Come se cifique cofpi 
d’armata francesi ridotti, anche nelle. peg- 
giori condizioni, potessero nai ‘essere in- 
dotti a tanta ignominia. È 
sIl.tenore di quel:telegramma, che vien 
a conferma dei precedenti di fonte fran- 
‘P'etse td in aperta contraddizione con 
quelli di Berlino, non ci toglie neppur oggi 
da;-quell’incèrtezza ché domina da qualche 
giorno sugli avvenimenti del teatro della 
QUOTA: it E gia ra 
Se non si può comprendere a chi sia 
rimasta la vittoria, è però sempre più pa- 


parole di Bazaine e di Palikao, ma altresi 
dal fatto avvenuto il 17 agosto, nel quale, 
stando alle asserzioni di origine francese; 
sarebbero. avvenuti. alcuni. combattimenti 
di retroguardia; locchè; dimostrerebbe: che 
i prussiani non. furono in: quel: giorno in 
caso di opporsi. alla marcia: retrograda; 
presentandosi alla testa«o di fronte al grosso 
della colonna, come avvenne il di prece- 
dente. —. Qualunque: sia. però«il ‘risul 
tato reale dei combattimenti ‘avvenuti, è 
certo che la ritirata che si voleva iniziare 
il 44 agosto non progredì gran fatto, poi- 
chè al 17 lè retroguardie fraricesi erano 
ancora a Gravelotte, sulla strada per Ver- 
dun a circa 15 chilometri da Metz. 

Tutte le difficoltà enormi. che ora. si 
presentano al condottiere- dell’esercito im- 
periale si devono forse attribuire ‘all’ina@ 
zione in cui lo. si tenne. dal 6 ‘agosto fino 
al.14, mentre le forze prussiane si avati: 
zavano în massa senza incontrare una sola 
difficoltà. Il che permise alle armate di 
Steinmetz e del principe. Federico Carlo 
di presentarsi compatte sulla destra della 
Mosella il 14, e di passare sulla riva op- 
posta in tempo ed în forze sufficienti al- 
meno da impedire una più sollecita riti- 
rata. Ma-non basta; chè quello stesso pe- 
riodo di tempo sarà stato. utilizzato ‘dal 
Principe ‘Reale per ‘proseguire Ja sua 
marcia per Nancy-Chalons, coperto dal 
grosso dell'esercito prussiano. 

E poichè non si può ammettere che ciò 
siasi fatto senza una ragione, ci sembra 
lecito supporre che da prima si volesse o 
dare od accettare una battaglia decisiva 
sulla. Mosella e che poi, forse dopo l’as- 
sunzione al comando supremo del mare- 
sciallo Bazaine, siasi reputato miglior con- 
siglio il ritirarsi sulla Mosa o sulla Marne. 

A quanto pare la colonna francese che 
sî ritira su Verdun-Chalons è composta di 
cinque corpi d’esercito, il 2°, il 8°, il 49, 
il 6° e la Guardia. Quelli di Mac-Mahon 
e di Failly che a quanto sembra non po- 
terono congiungersi al grosso sulla Mo- 
sella , saranno probabilmente a Chalons 
come dicono î giornali francesì : ciò pro- 
verebbe che non fu possibile il loro con- 
giungimento alla colonna principale, 


seoppiò, facendo a pezzi il cassone. 

In parte i frantumi si ficcarono nel legno 
del cassone, ‘ed in altra parte o.si confissero 
negli usci, o furono balzati all’altezza di.circa 
quiridici, metri, per cui si ritiene, che lo'scop- 
pio di quelle bombe nelle pubbliche vie, a- 
vrebbe danneggiato assai più quelli ehe si 
trovavano nelle loro case, penetrandovi i pro- 
iettili dalle finestre. Sappiamo che verrà re- 
datta una perizia, che formerà documento nel 
processo in corso. 

— Sappiamo, scrive ili Tempo di Venezia 
del 418, che il genio militare did gli ordini 
opportuni per l'armamento dei forti della no- 
stra ‘costa; e che in alcuni punti furono col- 
locate delle torpedini con gli occorrenti 3p- 
parati. 

— Il Giornale di Napoli del 47 annunzia 
che il contrammiraglio De Viry è destinato 
al comando di quel dipartimento marittimo. 


pontificio. Il ministero chiede 40 milioni per eseguire la 

Del resto, a quelli che vedono in Mentana una { Convenzione, ed egli gliene darebbe il doppio per 
conseguenza della Convenzione, io risponderò con | cancellarla. Esamina il nostro sistema d’armamento 
una domanda: Ed Aspromonte è forse anch’ esso | e-lo ‘trova cattivo. Vorrebbe. sapere a qual punto 
una conseguenza della Convenzione ?:(Approva- | si stia nell’esame dell’arme che devesi. defimtiva- 
zione) 3 mepte accettare per il nostro esercito. 

Io credo che sarebbe-stata cosa intempestiva e Nulla si è fatto per il nostro ‘esercito. Egli non 
pericolosa quella d’intavolare trattative sull'inter- | vuole che il’ esercito italiano faccia la guardia al 
pretazione della Convenzione al momento in cui | Papa. Frattanto il giorno in.cui il governo vorrà 
le truppe francasi stavano per abbandonare il ter- { seriamente: armare la nazionejper completarla, l’o- 
ritorio italiano. p, veni x ratore gli accorderà i fondi necessari. Ma oggi egli 

Il solo mezzo per lasciare impregiudicati tutti i È non_glieli dà perchè. sa che esso non condurrebbe 
diritti era quello di tornare puramente e sempliz | l’esercito ad esaudire il voto:di tutti gl’italiani. 
cemente alla Convenzione di settembre. (La:Camera è disattenta) 

Il deputato Mancini ci chiese quale condotta vo- | —ammrvamenE fa brevi osservazioni in favore 
levamo tenere per sciogliere la, questione romana. | del progetto di legge © per lodare il governo della 
Noi non possiamo che fargli questa sola-risposta: | condotta tenuta verso i belligeranti». 

Noi non cesseremo di tutelare i diritti @ gl’ inte- (La Camera è: deserta) sl 
ressi della nazione; di più non possiamo dire, Per ciò che riguarda la quastione romana, dice 
perchè non vogliamo prendere impegni sopra ipo- { che Ja prudenza varrà meglio della violenza a ren- 
tesi, nè prevalrà le possibili svenbaalià. ; dere paghi i voti della nazione. 

Giova» forse io ricordi le dichiarazioni fatte H i 
tante volte in questo Parlamento sopra la separa- Alla gionale sasa, mani ire salino 
zione dei poteri spirituale e temporale? Non lo sitiiliaziohe. Dici ade n0n di ae ati nin 
credo. Ognuno deve essere porsuaso che questo 4 .tirali, i quali avevano uù programma limitatis- 
problema non può avvantaggiarsi coi disordini ,.{ <;mo dell'assetto finanziario, possano adesso avere 
ma con una politica ferma che ci concilii le sim- quell’audacia unita-alla prudenza, mercè li quale 
patio dell’ Europa (Rumori a sinistra). Del resto | 4; compiono grandi eventi. Non mette în dubbio 
tutti sappiamo che la politica della sinistra, tutte le ‘intenzioni ‘’nobilissime dei ministti,;’ma ‘Me tr: 
le volte in cui fu tradotta in azione ebbe per.ri- Sai dea bisiano. di 
sultato di fare indietreggiare di molto la soluzione, | Rammenta le dichiarazioni formali fatte dal Lanza 


della quistione romana. si >, 
Risyondo ora all’ on. Guersoni @ gli posso dire | (18 la Loca tantra gni 
inion i; 


che tutto ciò che fa raccontato .da certi giornali n 5 4 
intorno a pretese intimazioni 6 pressioni del go: Laino circa nos sip and Papale: 
verno prussiano presso il governo italiano sono Simi To pei n 


prive di fondamento. La questione romana non fa # SIT 
mai discussa fra î governi prossiano ed italiano, "4 Il ministro della guerra disse in Senato che, per 

L’ambasciatore prussiano ci dichiarò che le di- | Avere armi buone e per prg i: buon sistema di 
chiarazioni sulla questione romana, alle quali alla. | difesa, gli ci vorrebbero 350 milioni; ora è evi- 
deva l'on. Guerzeni, non esistono, e che il governo | 4ente che, se egli ne chiede oggi soli 40, ciò vuol 
prussiano avrebbe seguito in tale questione la po- ig Da o per nulla mettere il paeso 
litica di astensione osservata fino ad oggi. uan 

Per ciò che riguaréa le domande dell on. Fer- Accennando alle cose dette dal ministro degli 
rari, dirò che molte ragioni consigliavano all'Italia { esteri, l’oratore lo loda per lo pratiche e lo scam- 
di osservare una politica di neutralità nel conflitto DE, È canina pani di! cen Fota n 
che ha funestato l’Europa, prima fra le li era È bi: STORTO piro a 
quella che essa sapeva Let la sua uscita in neu- | sono affatto insufficienti, di fronte alle enormi iorze 
tralità avrebbe provocata la guerra generale. L'Ita- | che le altre potenze hanno in armi. .. 
lia si tenne quindi neutrale, riserbanddsi piena ed'| I soldati delle vecchie classi chiamati, sotto le 
intera libertà d'azione qualora la situazione gene- { armi non sono istruiti nel maneggio delle. nuove 
rale d'Europa fosse per modificarsi. armi... Ù 

I’ Italia «i sessocierà con premura alle potenze | . mawza. Domando. scusa; essi lo conoscono. 
che intendono di cogliere la prima occasione d’in- { tutti. 
terporre i loro buoni ‘uffici di mediazione fra i bel- cuispi. Tanto meglio. Del resto, si capisce 
ligeranti, e ciò per porre fine ad una ‘lotta disa- | che l’Italia voglia avere una voce .nel Congresso 
strosa, pura tutelando l'equilibrio enropeo. che si radunerà per stabilire la pace. 

Vi è una neutralità isolata ed inoperosa; la... Ora,°quale forza potrà avere questa voce se non 
quale viene adottata da una nazione che rinunzia { vi trovate armati? Al Congresso sarà ‘il caso di 
alla propoia responsabilità, — î giovare ‘aMa Francia, ma per poter ciò fare con 

Noi non abbiamo voluto, seguire questa politica. | probabilità: di rinseita bisogna éssere forti. ‘Per 
Vi fa fra l'Italia e la sua potente vicina l’Austria, | essere forti-40 milioni: non ‘bastano. 
nno scambio d'idee, e questo fatto rese più intimi Armato voi pér impedire la reazione, 0 per re- 
primere la rivoluzione ? _ 

In quanto alla rivoluzione voi sapete a che mira. 
Essa mira a Roma. Volete voi combatterla seria- 
mente? Prevenitela, od andate a Roma prima di 
essa. Ciò facendo voi la ridurrete all’ impotenza. 
Temete voi la reazione? Ma allora siate logici e 
convenite che la reazione si annida à Roma. Schiac- 
ciatela nel suo covo, questo è il solo rimedio. 

E perchè parlo di Roma vi dirò che noi avremo 
sempre il pericolo di vedere lo. straniero fino & 
che la Convenzione sarà interpretata nel ‘modo col 
quale la interpreta il'governo attuale. 

Secondo la sinistra la Convenzione era una ri- 
funzia a Roma @ le dichiarazioni di oggi del mi- 
histro nòn fanno: che confermarci in questa .dolo- 
rosa convinzione. Gli. e perciò chie non. ;possiamo 
ayere fiducia nel presente gabinetto. 

-Voci. Ai voti! La chiusura? 

mms. La seduta è sciolta. — Ore 6 II. 
Domani seduta alle 11. 


La Esposizione di Pallanza. — 
Alla Lombardia del 43 scrivono in data del 
16 da Pallanza: 

S. A. R. la duchessa di Genova accompa- 
gnata dal principe Tommaso e dal marchese 
[ Rappallo, assistette ieri. alla solenne inauga- 
razione della Esposizione agrieola, industriale, 
artistica in Pallanza. Alla duchessa, dal pre- 
sidente della Esposizione, ingegnere cav. Azari, 
fa presentata ed offerta a nome del Comitato 
centrale. una medaglia d’oro a titolo di bene 
merenza, essendo la Esposizione sotto. l’au- 
gusto suo patronato. 

Il concorso delle pérsone.a quella. mostra 
fa straordinario: i soli piroscafi del lago Mag- 
giore ne versarono a Pallanza più che dodici 
mila. 

Copiosissimi gli oggetti esposti, mirabile 
l’ordine, partecipazione di dodici Società fi- 
larmoniche alla festa, illuminazione notturna 
splendida e generale, ballo popolare la. sera, 
animatissimo, ‘e non il più leggero ineonve- 
niente in questa gentile città che fa lieta di 
stringere fraternamente la mano agli abitatori 
delle sponde del Verbano e-delle vicine città. 

L'operosità intelligente del presidente ca- 
valiére Azari fu superiore ad ogni elogio: e 
sono pure assai benemeriti il segretario, i 
membri del Comitato | centrale e molte. delle 
Giunte mandamentali, che gareggiarono. di 
patriottieo zelo perchè qui si raccogliessero 
le.industrie di tutti i versanti del lago Mag- 
giore. 


RANE RZ E edi oboe i 
SOTTOSCRIZIONE 


a favore delle famiglie povere danneggiate 
nell'incendio di Costantinopoli. 

Totale delle somme precedenti L. 5828 
G.S. Se ISRIE NS ic ASCA A] 


La Neue Freie Presse ha il seguente di- 
spaceio da Brusselle, 17: 

« Nella battaglia presso Longeville del #4 i 
prussiani soffrirono gravi perdite. L’ attacco 
della brigata Goltz non riuscì affatto, ed essa 
dovè ritirarsi in disordine sulla linea di di- 
fesa. Fu pure molto maltrattato il 1° corpo 
d’armata prussiano sotto il generale Manteuffel, 
il quale fu.mitragliato dal fuoco concentrico 
delle batterie del corpo francese sotto! gli' or- 
dini di Ladmirault. T dati francesi sulle per- 
dite prussiane sono bensì molto esagerati; ad 
ogni modo però il numero dei morti e feriti 
da parte prussiana supererebbe in questo com- 
battimento, che durò cinque ore, le perdite: di 
Forbach e di Worth sommate insieme. Il re 
di Prussia comparve tosto dopo il fatto sul 
campo dell’azione e sarebbe stato molto.com- 
mosso per le conseguenze di quella sanguinosa 
giornata. 

< Le perdite dei francesi in questo fatto 
d’ armi sono molto minori, poichè essi com- 
battevano da posizioni coperte. » 

La Gazzetta della Borsa di Berlino -serive : 

< Par troppo le lettera qui giunte non la- 
stiano nessun dubbio che i primi sintomi di 
malattie epidemiche (non vogliamo dire ancora 
cholera) incominciano a manifestarsi nelle no- 
stre truppe. Furono inviate da qui ‘sul ‘teatro 
della guerra 30,000 fastie di lana. > 


I giornali tedeschi del18 hanno le seguenti 
notizie: 


,€ Londra, 171. — Lord Granville inviò il 47 
um dispaccio circolere, il quale respinge le 
accuse tedesche contro la. supposta neutralità 
parziale dell’ Inghilterra, e dice che 1° Inghil- 
terra. si attiene alle massime fondamentali 
della neutralità come farono praticate sinora 


tative coll Inghilterra. In seguito ad alcune pro- 
poste da noi fatte allo scopo di dare una base di 
solidità all’azione delle potenze neutre; il governo 
inglese ci propose un accordo pel quale 1’ Inghil- 
terra e l’Italia si obbligavano a non uscire dalla 
loro neutralità sanza un preventivo scambio d'idee 
che ne dichiarasse le ragioni. Il governo russo ci 
annunciò che aderiva esso pure a questo accordo. 
(Benissimo a destra) 

Questi accordi possono afirettare il termine. di 
questa sciagurata guerra ed essere una garanzia 
che mali più grandi saranno risparmiati (Benis- 
simo). 

Questo è ciò che fece il'governo del Re espera 
che la Camera riconoscerà che esso mirò sempre 
a tutelare i diritti della nazione che rappresenta, 
ed.a far terminaro al più presto una. lotta. dolo- 
rosa ed a far trionfare in Europa la civiltà e la 
giustizia. (Applausi fragorosi e prolungati a-de- 
stra ed al centro. La seduta .è sospesa per. pochi 
minuti) 

FABRIZI Nicora (per un fatto personale) 


NOTIZIE ULTIME 


La tornata d'oggi della Camera è. stata 
d'una. particolare importanza pel discorso 
dell'on. ministro degli affari esteri in ri- 
sposta: ‘alle interpellanze: dell’on: Mancini 
ed alle interrogazioni deglisoî. Guerzoni 
e Ferrari. ; ; 

L'oo. Mancini ha interpellato il ministro' 
intorno alla quistione di Roma. Egli pri 

TT —777eT!Tr_r’r,”p 0® 0 1a Convenzione di settembri 
piglia per sò lo parolé del ministro degli esteri ; non avesse più eletto e'the dovesse esse; 
allorquando disse che ora, quelli che laceràrgno Nemizie INTERNE E Farm VARI disdettà; era d’avviso che mentre la Fran: 
perl a Pri a roveto pe | ritirava 1 uo tappo da Roma, al 

VI [0) A 

rabili. Dico che il'ministro ha dimenticato ch'egli | — Si dica; setive |’ Esercito del 19, cha | dOVeSse trattar con essa intorno alle eve 
ed i suoi amici hanno combattuto a Roma:nel 1849 | le compre di cavalli da-tirò per l'esercito | tualità che potrebbero sorgere ed all’in- 
o che versafonò il loro sabgue a Mentana. | sono cessate, perchè fu già raggiunto il nu- | terpretazione della Convenzione stessa; ri. 
- L’oratore deplora la sciagora di una nobile hà: | mero voluto. cordò il discorso del ministro! Rouher, di 
zione quale è la Francia, ma oggi Mentana è ven- LAST put dico SIT 

dicata è reca i suoi Îrutti per l’Italia. Se noi non citò i.passi meno accetteyoli, niente tr 
fossimo andati a Mentana, non sì sarebbe prodotta assionar la Camera..N. 
quella divisione fra la Francia e l’Italia, che im- | Wmberto. Navigando essa-a. véla, era ancora | vi ri della verità fu an 
pedisce che le nostre truppe: combàttano accanto % a 

alle francesi, senza probabilmente mutare, le sorti 
della guerra. : 

vISCONTI-vaNOSTA (ministrà). lo risposi ai 
giudizi portati dall’on. Mancini, ma non intesi mai gredito»: 1 1» 4 VA 
îl merito a quelli che combatterono a Roma | È € MID TRO i 

èd'a dubitare del coraggio di quelli che si trova- |.l” sd Li I Lon Guerzoni. chiese. solo qual tonda. 
vano a Mentana. ; : giocoforza «cl e: his mento.-avessero.-le:notizio » pubblicate 
" |-qualche ile: "che la' Prussia’ fac 


r;che, la, quistione romana; aveva 


> i elle.riserve: quarto alla quistione-dì: lese-che.mél! campo prussiano si fa:ogni | dai prussiani e nella guerra di Crimea. È im- 
og ta atte dn bè! 6 l'on: Ferrari govera vero. che ci fossé|| sforzo" pet impedire la ritirata; mentre per.| possibile di proibire l'esportazione del carbone 
personale. — "> accordo diplomatico tra l'Inghilterra e l'Ita:|{ parto del maresciallo Baraine* si' fa del | Per i porti neutrali; Il: dispaccio dimostra che 


nel luglio vennero esportati 443 cavalli -nel 
Belgio e nella Germania; e:583 nèlla' Francia. 
Di munizioni né ‘furono’ èsportaté pochissime 
pel Belgio, l'Olanda ed Amburgo, e nessuna 
per la Francia. .> 3 


i per tte È di pr lia per un'aziore mediatrice‘ nello | scopo 

lenitè di finanza, br La let 

GOMMA Od AIR it 0 del patto per: | dî mefter fine alta guerra: Ma entranidà tp’ 
i Aa i > ceritomila : i questo campo, l'on. Ferrari non potò aste: 
nérsi: dal’ manifestare: le! sue simpatie ‘ed î 


ir Dr 


‘meglio pet raggiungere quello scopo, che 
è una necessità, assoluta .. per. Ja salvezza 
dell'esercito \imperiale. +» 

Il: giorno (14 agosto i prussiani vogliono 


Alla Gazzetta. universale d'Augusta venne 
diretta, la. segnente. nota. all'indirizzo. della 
Gazzetta della Germania del Nord: 

« Fratelli della Germania del Nord! Voi 
volete sapere come deve premiarsi meglio la 
fedele abnegazione della Germania del Sud. 
To ve lo dirò. Date alla nostra prediletta Ger- 
Mania una costituzione libera come l'italiana 


o:la. belga; dateci la libertà di coscienza, }. 


confinate il clero, in chiesa, scacciatelo dalla 
scuola e dal Parlamento, dateci il matrimonio 
civile obbligatorio ed una libera costituzione 
comunale. Procurate una' forte ‘antorità cen- 
trale ed un Parlamento lè cui decisioni, al 
caso, sarebbero eseguite da un milione di 
baionette: » 

Dai giornali tedeschi che: riceviamo questa 
sera togliamo le seguenti notizie : ) 

La flotta'franeese avrebbe a-bordo5 0 6 
‘mila uomini ‘di: truppe di marine. 

A Berlino, il 16, si era sparsa la voce della 
presa di Metz. La città venne imbandierata! 

Un dispaccio' da Parigi, 18, ai giornali te- 
desehi, reca: 

« Il conte Mosbourg: fa mandato in' mis- 
sione a Vienna, in qualità d’incaricato d’af- 
fari col titolo di ministro plenipotenziario.» 

Lo Staatsanzeiger di Stoccarda, 16, pubblica 
la seguente risposta telegrafica dell’ inviato 
russo a Parigi, relativa ad una domanda ri- 
voltagli dall’inviato russo a Vienna: 

« Non fa ‘adottato nessun provvedimento 
generale d'espulsione: i tedeschi pacifici che 
desiderano rimanere ‘in Fratiria, vi sono au- 
torizzati. » 

Secondo i giorna/i di Pest, il principe di 
Metternich verrebbe richismato dil suo posto 
d’ambasciatore .2° astro-wigarico a Parigi. Lo 


sostituirebbe, dice il Pesti Naplo, nn eminente 
uomo politico ungherese. 

Un dispaccio da Monaco, 16, reca che il 
generale Taasch, il quale, come già abbiamo 
annunziato,, fa aggredito, ‘or sono poche set- 
timane, per le sue opinioni politiche, rice- 
Vette, appena arrivato a Spèyer, un colpo di 
pugnale. 

Al Wanderer mandano ‘per telegrafo da 
Costantinopoli; 17: 3 

« La Porta dichiarò che essanon concederà 
in. nessun modo, «al. Papa. infallibile, alcun 
«diritto in Turchia in cose che riguardano. la 
‘Chiesa. Molti comuni abbandonano la Chiesa 


‘cattolica. » 
AGGI ELETTRICI 


RISP 
(AGENZIA STEFANI) 


Copenaghen, 18. —Il gabinetto danese rice- 
vette la notizia che il blocco dei porti del Bal- 
tico incominciò il giorno 15. 

Parîgi, 18 (ore 4 30 pom.) — Corpo legi- 
slativo. — Il conte di ‘Palikao disse che la no- 
mina del generale Trochu significa che-biso- 
gnava nominare un uomo energico ed attivo 
per la difesa della città di-Parigi; che tale è 
il motivo di questa nomina e nessun altro. 
Circa ai fatti della guerra, disse che le notizie | 
sono buone; che i prussisni subirono tali per- 
dite da obbligafli a domandare un’ armistizio 
per seppellire i morti. Da allora i prussiani 
si sono arrestati nella loro marcia sopra' Bar 
le Duc. Finalmente è certo che tutto il corpo 
dei corazzieri di Bismark fu annientato; (Ap- 
plausi) Il ministro fece pure cenno di un pic- 
colo ‘scontro presso, Schlestadt, e terminò di- 
cendo che un dispaccio prassi giunto per 
la via del Belgio patla semplicemente del com- | 
battimento e non già di una Vittoria, per lo i 


LA Ù 


che si deve conchiudere che i prussiani subi- 
rono uno scacco reale. : 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 19 agosto, 
18 19 
Rendita francese Bo... | 16805] 63.55 
» » report . +» _ — — — 
»  ifaliata 501 + . | AB4O| 4920 
» cpr in orti CO Ere 
Sconto Rendita Italiana. . ||| 
Varozi Drvassi 
Ferrovio lombardo-veneto. | 390 — | 895 — 
Obbligaz, » + £19—-| 219 = 
team ii 4190 HE 
Prliico ia cutig = | 

Senti Vittorio. Emanuela 
Obbligaz. » 1863 |137 30 | 138 — 
Obbl. | pisa doc «+ | 14754 ra 
Coedito mobiliare fratogio ‘| 198.2 [197.— 
QI della Regia tabacohi + |,405 — 
Aziò: (di, 570 — | 556 — 
Vienna, 19 
Cambio su Londra | i, Re 
Later: 19 
Consolidati'ingieà so 


Parigi, 19 (ore 42 45-ant.) —.ll quartiere 
generale mandò in data di iersera i seguenti 
dettagli sul combattimento del giorno: 16: 

Il corpo del generale, Ladmirauit-formava 
Pala destra. n 

Un battaglione del 73° di linea distrusse un 
teggimento. prussiano di lancieri e s’impa- 
droni della sua bandiera. 

Si fecero parecchie cariche brillanti; in una 
di queste il generale Legrand rimase ucciso. 

I generali prussiani Doering e Wedel ri- 
masero uecisi; i generali De Grenter e Von 
Rauch feriti. 

Si assieura che il prineipe Alberto di Prus- 


Adi 0a 


7 


a 


sia; comandante della cavalleria, sia pure Lia 


masto ucciso. ina 
© Al cadere del giorno noi eravaîo padfoni 


delle, posizioni precedentemente occupate dal | , 


nemico. A ; 
All’indomani (417) ebbero luogo presso Gra- 
velotte alcuni. combattimenti di retroguardia. 
La cifra approssimativa. delle forze nemiche 
impegnate .contro di.noi nella giornata’ del 16 
era di 150mila nomini. 


_—rr—_r—_r _rr—rrrr——rr—rrrmz | 


GIACOMO DINA, Dmirronz 

RomzaLpo GIOVANI,  Gerente 
rg ne, = = n i 5 
i BORSE DI COMMERCIO 

Soros di Firento det 19 agorte 
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Borsa di Genova del 18 agosto : 
Ult. sorso Cor..pr, 


6 °‘o Rendita italiana. cont. .53 — 52.65 
» » cu» de Meg n rara 
Banca d'Italia ... . fm. 2230 — 2200 — 
Cred. mob, ital. v. 00 f.m. 378 — 572 
Ax. Ferrovie Meridionali f.m. 290 — 290 — 
Obbl. Beni demaniali con  — =. 
Borsa di Milano del.17 agesto 
Nom. «Prifatti 


Rendita ‘italiana 5010 cont, 
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Az: Banca Nazionale. ‘cont. | 
Id: SS; FF: Meridion. f. m. 
Obbl. SS. FF. L-V. Italia centr. 
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i Borsa di Torino del 18. agosto, 
(Gorso legale 53 25 
Banca. azionale c. d. m. in e, 
Pezza doro da. fr. 20 da L. 21 85 a. 21 80 


internazionale per ottenere brevetti d’in- 
UERICI venzione. in Italia ed all’ estero, Firenze, 
via Cavour, n° 27, 3° piano. — Legge comentata 
sulle privative; L. 1 25. 


TEATRI DEL 17 AGOSTO 


PRINCIPE UMBERTO. — Opera Il Rigoletto 
Ballo Bianca di Nevers. 
ARENA NAZIONALE. — Un passo fatto. 


Sper‘ralità Medicinali del. 


via Cernaia 14° 


o 


CLIBRIO 


resso Stefano Jouhau 


L''IDROFIAMMIRUGA 


Rinomata':caffottiera auto 


‘ SILLAVENGO NOVARESE 


14 "ole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone indebolite che, oc- 
Ka) -pazioni. mentali, malatlie gravi, abuso di salassi, emorragie, parti frequenti o la- 


4 


orioriosi, seoncerti nervosi; ecc. ecc. : si raccomandano specialmente alle persone } 


che hanno compromessa. la loro salute con assuefazioni segrete, eccessi di piacere; 
che soffrono polluzioni notturne, ed impotenza anche per età avanzata. 


Scatola da 100 pillole con istrazione L. 6 50 
Id. da 200 |» » » 12.00 


Franche di posta in tutto il Regno. * 
Pillole depurative alle persone che per le loro occupazioni non possono far uso del 
sciroppo di Salsapariglia, si raccomandano queste pillole composte colle stesse so- 
stanze, e che servono agli stessi usi. ; 
Scatola da 100 pillole L. 4. Id. da 200 pillole L. 7. 
Pastiglie ;alcalins formulate dal dott. Malavica secondo il matodo Petrequin per la 
cura della gastralgia 0 dispepsia. Guariscono radicalmente le affezioni dall’apparecchio 
digestivo, cioè indigestioni inpidienti, alterazioni della saliva, crampi dello : stomaco, 
seoncerti intestinali, flatulenza, borborigni, meteorismo; ecc., curano gli spasmi re- 
nosi, la cefalalgia e tutti gl’incomodi prodotti da cattive digestioni. Sono. di gusto 
aggradevole e non hanuo l’inconvoniente di tingere la lingua in nero come i prepa- 
rati di bismuto e magnesia. 
Scatole da 50 pastiglie con istrazione L. 2 
e si spediscono ove vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del committente. — 
Spedire l'importo con vaglia postale alla farmacia Rigois in Torivo, via Cernaia, 14, 
come pure. in Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, © Napoli, 
stessa Ditta, Toledo, 53 (2) 


= = : 
INJECTION BROU 
VIZI EINEN VVZ40) (A aggiungervi nulla. Si trova 


‘nelle principali farmacie del globo, ed ‘a Parigi, presso l'inventore, boul. 
Magenta, 158. — Milano, A. MANZONI e C., via Sala. (Vedere la memo. 
ria sulla falsificazione alla pagina 2: dell’ opuscolo che è unito; al flacone). 


“PER UNA LIR 


Igienica,, infallibile, preserva. 
tiva, la sola che guarisce senz. 


SI PUO GUADAGNARE 
IMMEDIATAMENTE 


500,000 LIRE 


L'Uniono delle Obbligazioni a promi, Alessandro Cane e 


Gi via 
Rondinelli, n. 8, p. 1°, Firenze, emette dei Titoli interinaii del PRESTITO BEVI- 
LACQUA LA MASA, pagabili mensilmonte in num. 19 rate di una lira. Il sottoscrite 
dore acquista, immediatamente il diritto di concorrere all'estrazione dei promi. 


Prossima estrazione li 81 AGOSTO corrente 


Premio principale 500.000 lire. 


Per l'assoluta garanzia degli acquirenti, i titoli sono fin d’ora depositati presso la 
Banca Nazionale (Sede di Firenze). 1 È 


La vendita è aperta sino a tutto. 


Si sottoscrive in Firenze, via Rondinelli, n. 8, pî 
corrispondenti dell’Unione. 


T programmi si dispensano gratis. 


26 del corr. agosto. 
1°, In provincia presso i signori 


OLI DI FEGATO 10 MRGLU2ZO FRESCO 


lest’olio è della più sicura provenienz: i 
fabbriche, onde non può mai cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale 
Assicurazione è necessaria per un-rimedio che è ormai riconosciuto quale speci- 
fico della scrofola e della rachite, e di tutte quelle. malattie. del petto che sono 
seguita da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali. 
‘endesi alla farmacia Oduté nel Corso N. 8, in Firenze, 
Prezzo: il chiaro L. 1 40 — il giallo L115 — il bruno L.1. 
Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 


È STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI. ELASTICI 


DI... Igo silk 
SELVA BARTOLOMMEO 


perchè inviato da una delle pri 


da una piazza con olla . ds 
Lire i0 a 50 6 agi vaio, 
LETTI A NOLO. 


LI ; La signora: DR HOTK 
LINGUA _FR ANCESE pui dic pus 
lingua, desi- 
DIE Og 
hi pare pure lezioni ‘d’fglesa è #iGlino fudirizzari in via Feet 


ion 
noi 


Essa dà 


1 piano, n 8. 


; Via del'Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rîno, ‘via della Rocca, — Letti di ferro 


i 
I 
| 
f 
O 
| 
Ò 


matica, — Impareggiabile macchinetta 
Via. Calzaioli, 12, p. 19; Firenze. o 


posito dal lampista GIUSEPPE COMOLA: 
Via Nuovissima, n. 1, Genova. — Prézzò 
L. 12, 16, 20, 24. 

DA CEDERE 

Ad eque condizioni il rinomato Stabili= 
mento Idroterapico' della. Novalesa 
presso Susa. 

Il medesimo! potrebbe anche servire per 
l'impianto d'una grande Manifattura, per la 
sua vicinanza di otto chilometri alla nuova 
ferrovia.di. Francia, con strada;*carreg= 
giabile e la, facilità di procurarsi con'pota 
spesa una forza motrice ‘di 50 Cavalli. 

Dirigessi. al Cavaliere notaîo BONA- 
COSSA, Via S. Agostino n. 1 Torino. 


CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQQE SIASI MALATTIA 

La Sinnambula Amma D'Amico 
essendo una delle 
piu rinomate ‘e:co- 
nosciute in Italia 
ed. all'Estero per 
tante oprrate gua- 
Tigioni insieme al 
suo consorte, si fa 
un dovere di avi: 
sareche inviandole 
‘una lettera franca 
con due capelli ed 


i sintomi della persona ammalata, ed'un 
vaglia di lire 8 50, nel riscontro riceve- 
ranno il consulto della malattia e le loro 
cure. 

Le lettere devono dirigersi raccoman- 
date al prof. PIETRO D'AMICO. 


elementare di fisica e meteorologia). 
1 vol. in-12°, L. 8. Ogni volume sì 
vende separatamente. 


rta dai. sete: 


APPIGIONAS 


un Lo- 
cale al 
piano. terreno di 6 ‘stanze @ ‘giardino, 
ora ad uso stamperia in via Cavour, n. 
56, presso la pizza S. Marco, Firenze 
all'uopo si unirebbe un quartiere di 112 
stanze al primo piano. 


i III II 


IDARTIERE  MORILIATI 


ele- 
gan- 
tenente di 3 ed anche di sei stanze, 
al 1° piano, in via Tornabaoni N. 4; 
in faccia al palazzo Municipale Firenze. 


RICHIESTA 


di una capitale 
di lire mille o 
40 mia, cui si darebbe l'interesse annuo 
dell'8° per cento oltre buona cauzione, 
Dirigersi, in Firenze al sig. Zerboni Luigi. 


FILTRO HAURO: IAGRONE 


di carbone plastico della fabbrica privi- 
legiata di Bologna, per depurare e rendere 

atlaneamente igieniche le acque anche 
le si impure. 

palio © vendita ‘in’ Firenze presso il 
sig. Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
n. 4, presso Piazza S. Remigio e ‘presso 
la Ditta A, Dante Ferroni, via Cavonr, 
num. cai in) 18; in Bari, 
presso il sig. Luigi ita, negoziante e 
fabbricante dan via Spara) n. 709, 


un vaglia Postale di L. 5. — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranno 2 fiorini in 
banconote — In mancanza di vaglia po- 
stali di qualunque siasi Regno potranno 
inviare lire 5 in francobolli. — Bologna 
via Galliera 576. 


FIRENZE e TORINO presso l'editore Giovanni Batt. Maggi 
Provveditore di stampe ìdi'S. M. 


Teatro della Guerra 
© CARTA DELL'EU ROPA CENTRALE , 
Re e cri 


i. parte dell’Italia c dell'Austria . 
In foglio! della dimensione di ‘enimetri 67 per 81) Lite! 3 


DI SILIOV i violi I° 9200 
mceco EPILESSIA ricono. 


guarita coll’estrajto anti-epilettico 
PROFESSORE GEMMA" ; 


. già medico ‘primario 
Dieci e più anni noninterrotti di. 
Anti-epile! CoD 

Alcoloi 


Jspedale' maggiore dî Verona. 


pronta ed economica per fare: il caffè, su- ? 
periore alle sinora conosciute. Unico de- | 


I consultinti di Francia spedir debbono, 


Î POPOLAZIONE N° 1200 


Condotta Medica Chirurgica Osterica vacante. Stipendio annuo L. 2000 
} sotto capitoli in corso. 
i Gli aspiranti presentino. pel 1° ottobre 1870 domanda corredata da 
‘ relativi: documenti. Il os 


i 
| i L'IBPRESA 
i ‘Cavassa, Callegari, Torriani e Vallo 


Ayverte i signo ri viaggiatozi, come a maggior loro comodo, e per ovviare ail 
troppo socenti calori estivi n, dei servizi dalla Spezia per Sestri Levante,{ 
avranno Inogo alle ors 8 ant. ed'alle ore 10 pom.; è da Sestri Lavante per .la 
Enerta alla ore ant ed'aile 7 80 pom! i È Ki 
Ù $i. i prozzi dei posti sono ‘di L 6 per de messaggeri e L 5 pier gli omnibus. ; 

sore AN 


VERO ESTRATTO” DE CARNE D'AUSTRALIA 


processo Liebig 
R. Tooth = W. J. Coleman e C., Londra 
Medaglia d’oro all'Esposizione d’ Amsterdam, 4869. 
« Ministero della Guerra. — Londra, 1 marzo 1870, 

« Questo è certificare che l’Estratto di.R. Tooth, rimpiazzato dai si- 
gnori: W. J.:Coleman e:C., è il solo ora impiegato in tutti gli Ospedali 
civili.e militari: tanto.-in Inghilterra: che all’Estero. >» K 

L'analisi di questo estratto di carne lo dimostra superiore ad ogni altro. 

NB. Per metterlo al giudizio d'ogni persona, se ne può procurare in pic- 
coli vasi ‘contenenti ciascuno tanto estratto per fare mezzo litro di brodo. 
— Agenti all’ingrosso : V. MALACARNE, Torino. 


VENDITA DI STABILI 


Si vuol passare alla vendita da trattative private tanto in lotti che 
in un sol corpo, di diversi fondi: con fabbricati» colonici: situati nel 
territorio di Lenno sul Lago di'‘Como, non'che dell’annessavi Casa Ci- 
Vile, posta nella frazione dell’Acquafredda al Comunale n. 112, Questa 
casa, riducibile anche a stabilimento, è fornita di fontane d’acqua pe- 
renne, giardino ricco di frutta, oratorio privato promiscuo con al- 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchio da vino, cantina e rustici di- 
Versi. S’avverta, che in Lenno vi è stazione dei battelli a vapore, posta, 
farmacia e personale sanitario. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti e perle trattative dal 
tario in lu 


Sprite 


proprio- 
o, ovvero dai suoi incaricati în Como, i Sigg. Rag. Luigi 


Ajanî, via S. Paolo, n, 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S. Pietro 
in Atrio,.n. 273; Dott. Gio, Bat. Bolza, notaio, via Posteriore al 
Duomo, n. 589 e in Bonzanigo (Tremezzina sig. Ing. Giuseppe. Rosati.) 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


Effetto meraviglioso. Successo ga- 
si rantito. Facile applicazione. 
20 LB, — Fabbrica: Fade, Rue Bri 
ante Ferroni, via Cavour, 27, Fir 


20. — Per l’Italia te generale A. 
'ONZO;, ea, 18. ;iNapoli stessa. Dita, via 
Toledo, num. 53. 


ACQUA MINERALE 


È SALSO-JODICA 
i > DI SALLES PRESSO VOGHERA 
È 4 La più iodica delle conosciute. 
8 Si usa.in tuiti i casi nei quali è indicato il 


io e su {i in cui è preferibile come 

edio dal stessa natura, Si ammi- 
Distra A Cura dei enti A C 

folosi, l te , nel gorzo, 
sita cor fi 
come collirio, nelle affezioni glandolari. negli 
tumori delle ovaie 6 durezze d'utero, previene i 
della sifilide terziaria. Si adopera. anche nell’in- 


3 5° Fac similedeltimbro legale a secco» 
î chi è dimbrato sulle etichette e ricette 
che pi ‘ogni.-bottiglia. =. 


Guardarsi 


Thensentorio, i 
mi diverse 


LI ù 
verni te che esternamente, con locali e generali. — Si 
Li O Mot, CSA snai Braga li e se ne trova fi n 
î presso F. Garneri — 


, presso Carlo Erba = To 
lego. tion ana, nttita TE, GR ei gal 


Tip. dell’Oprnione diretta da C. Carbone. 


seria © Y 
plauda al 
errore in 
qualche 1 
brar grat 
lano, a F 
che vale. 
La Cor 
il Tempo 
derle. due 
fors anco, 
liana di 
bello qui 
offeso che 
sia: a Fi 
sebbone ( 
forma; il 
“ce Sao 
un po' m 
capito ch 
si confaci 


come ma 
preparata 
sempre si 
maggiora 


- dendosi 3 


politica € 
ed il de 
sia diven 
a cui sì. 
saltate 6 
se esistes 
tate in q 
di Berlin 
suo diriti 
saper adc 
vizio dî ] 
moderne. 

Sostene 
segua le 


